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GRAN BRETAGNA Senza risultati il dibattito sul Sudafrica, in seguito alla resistenza del premier britannico 

Il Commonwealth nell'impasse 
Resta il no della Thatcher alle sanzioni 

Australia, Bahamas, Canada, India, Zambia e Zimbabwe hanno ribadito la posizione già presa un anno fa a Nassau, a favore di 
serie misure contro il regime dell'apartheid - A causa dell'ostinata resistenza inglese si profila una crisi di vaste proporzioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il vertice del 
Comrhonweath riafferma 11 
proprio Impegno per le san
zioni contro il regime dell'a
partheid sudafricano. L'op
posizione della Thatcher è 
stata messa da parte e 1 lea
der degli altri sei paesi (Au
stralia, Bahamas, Canada, 
India, Zambia e Zimbabwe) 
vogliono ribadire la decisio
ne già presa, In linea di prin
cipio, l'anno scorso al vertice 
di Nassau. Ieri sera, nella 
quarta sessione di lavoro, 11 
tono della discussione si era 
fatto più acceso, il contrasto 
di fondo era venuto allo sco
perto. I sei, uniti, Insistevano 
pazientemente per piegare la 
resistenza del primo mini
stro britannico, per farle ac
cettare cioè 11 «pacchetto» di 
misure economiche restritti
ve approvate in ottobre che 
deve essere coordinato, In un 
plano globale, con I provve
dimenti analoghi prospettati 
dalla Cee. 

La Tatcher, a metà gior
nata, aveva presentato una 
sua proposta che limiterebbe 
l'intervento ad una sospen
sione «volontaria» della pro
mozione commerciale del 
turismo In Sudafrica, un 
bando «volontario» ai nuovi 
investimenti (che, al mo
mento, sono comunque Ine
sistenti) ed, eventualmente, 
11 blocco delle importazioni 

sudafricane di carbone, ac
ciaio e ferro. I sei hanno giu
dicato del tutto inadeguato 
lo schema di «sanzioni» 
avanzato dalla Gran Breta
gna. Anziché essere «un se
gnale politico di disapprova
zione congro l'apartheid» — 
come pretenderebbe la Tha
tcher — rischia di agire co
me cenno di Intesa e di ap
provazione, un effettivo in
coraggiamento, verso 11 regi
me di Pretoria. 

Il portavoce del segreta
riato del Commonwealth, 
mentre 11 dibattito a Marlbo-
rough House era in corso, ha 
detto al giornalisti: «La mag
gioranza del presenti ribadi
sce che la sua intenzione non 
è quella di distruggere l'eco
nomia sudafricana. L'obiet
tivo è di produrre uno scos
sone abbastanza forte da co
stringere 11 regime bianco ad 
Instaurare un dialogo, ad av
viarsi sulla strada del nego
ziato e delle riforme. Il Com
monwealth deve salvaguar
dare la propria unità e credi
bilità in questa congiuntu
ra». Il che vuol dire, cercare 
di persuadere la Thatcher ad 
accettare la posizione colle
giale già stabilita nove mesi 
fa a meno che il premier bri
tannico non voglia rimanere 
assolutamente isolato senza 
alcuna giustificazione. Se il 
Commonwealthsl divide su 

auesto punto, la coloa è tutta 
ella Thatcher. 

LONDRA — Foto di famiglia dei partecipanti al mini-vertice del Commonweal th 

La signora del numero 10 
è stata dunque messa In 
scacco, costretta a riman
giarsi il «no» assoluto fin qui 
opposto alle sanzioni. La sua 
manovra per ridurre al mi
nimo l'impatto delle «misu
re» che era disposta a con
templare non è riuscita. E la 
riunione si prolungava, Ieri 
sera, su quello che stava pro
filandosi come un virtuale 

UNIONE SOVIETICA 

Mosca: frutta e verdura 
di qualità, prezzi bassi 

Per la prima volta, in via sperimentale, «dal produttore al consu
matore» - A ruba i prodotti colkhosiani che eccedono il «piano» 

MOSCA — Prima realizzazione a Mosca, nel 
week end appena trascorso, dello slogan «dal pro
duttore al consumatore». Nei mercati ortofrutti
coli della capitale sovietica è stata applicata «in 
via sperimentale» — secondo quanto ha spiegato 
la tv sovietica — la decisione del 27* congresso 
del Pcus in base alla quale le cooperative agricole 
(ccolkhoz») e le aziende agricole di Stato («so-
vkhoz») avrebbero potuto disporre a proprio giu
dizio di quella parte dei loro prodotti eccedente il 
piano ed anche di una parte consistente di quella 
all'interno dei piano, limitatamente alle patate, 
agli ortaggi ed alla frutta. 

È proprio ciò che è accaduto sabato e domeni
ca a Mosca. I prodotti di «ottima qualità» — dice
va il commentatore della tv — improvvisamente 
apparsi hanno cominciato ad «andare a ruba», 
facendo una fortissima concorrenza ai commer
cianti privati (vale a dire i colkhosiani che sono 
da sempre autorizzati a vendere in proprio ciò 
che producono nei piccoli appezzamenti che pos
siedono al di fuori del terreno comune) per via 
dei loro prezzi assolutamente imbattibili. 

La novità che ha entusiasmato gli acquirenti 
moscoviti, infatti, è proprio questa: che con la 
presente iniziativa si possono acquistare prodot
ti equivalenti — per qualità e freschezza — a 
quelli dei colkhosiani, a prezzi «statali», cioè mol
to bassi I prezzi praticati dai colkhosiani, che 
vengono stabiliti in base alla legge della doman
da (alta) e dell'offerta (scarsa), sono sempre stati 
dalle tre alle quattro volte superiori a quelli sta
tali. Ed anche se «non tutti i moscoviti — diceva 
sempre il commentatore della tv — non possono 

permettersi per ora di acquistare regolarmente 
verdura, frutta e ortaggi dai commercianti priva
ti», era comunque diffìcile allontanarsi dai loro 
banchi, visto che in quelli di Stato si trovava 
molto poco. 

Il sistema adottato ora «è vantaggioso sia per 
noi che per i consumatori», ha detto il rappresen
tante di un «sovichoz» di Krasnodar, nel sud della 
Russia, che fra sabato e domenica ha venduto 
tonnellate di patate a 40 copeki (600 lire) il chilo. 
Ci guadagano infatti i venditori, perché incassa
no il prezzo «finale* in luogo di quello «all'ingros
so», ci guadagnano i cittadini che possono acqui
stare prodotti migliori agli stessi prezzi di prima 
e ci guadagnano le strutture distributive di Stato 
che vengono alleggerite del lavoro fi qui svolto. 

Oltre tutto, auspicano in molti, chissà che in 
questo modo i distributori «ufficiali» non riesca
no a migliorare e rendere più efficiente il proprio 
operato, in modo da non attirare più le critiche 
severissime del capo del Pcus di Mosca, Boris 
Elzin, che anche recentemente ha definito «una 
vergogna» il sistema di approvvigionamento del
la capitale. 

Gli unici a non guadagnarci sono i commer
cianti privati, che già in questo primo week end 
(quando non tutti i potenziali acquirenti erano al 
corrente che l'esperimento sarebbe avvenuto) so
no stati costretti ad abbassare i propri prezzi ed 
alcuni hanno addirittura chiuso i battenti prima 
della chiusura dei mercati L'esperimento, è sta
to detto, continuerà per i prossimi week end in
definitamente. Nulla è stato detto sulle intenzio
ni di estenderlo agli altri giorni della settimana e 
alle altre zone dell'Unione Sovietica. 

NICARAGUA 

Ortega 
da Managua 

ringrazia 
Reagan 

MANAGUA — Il presidente 
nicaraguense, Daniel Orte
ga. ha ringraziato ieri U pre
sidente statunitense Ronald 
Reagan per non avere posto 
ostacoli al suol spostamenti 
negli Stati UnlU ed ha riba
dito la sua proposta di otto 
punti per raggiungere la so* 
spirata pace In America Cen
trale che — ha detto — de
v'essere «senza condizioni*. 
Ortega è tornato domenica 
sera dagli Stati UnlU, dopo 
avere visitato New York, 
Denver e Chicago. La sua 
missione principale era quel
la di chiedere al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
un voto di appoggio sul ri
spetto da parte degli Stati 
UnlU di una sentenza della 
Corte Internazionale dell'AJa 
In cui si condanna li governo 
americano per gli aluU al 
«contras*. 

Gli Usa hanno posto U ve
to, ma Ortega ha osservato 
che «ciò non significa che gU 
StaU UnlU non accettino 
questa sentenza* ed ha riferi
to che il suo soggiorno In 
America «è stato un succes
so». 

USA-CEE 

Per gli agrumi 
si tratta, ma 
sono pronte 
le ritorsioni 

BRUXELLES — GU Stati 
Uniti hanno minacciato di dare 
il via a nuove ritorsioni «e entro 
domani non sarà risolta la con
troversia con la Cee a proposito 
delle esportazioni di agrumi 
Usa in Europa. Lo ha affermato 
un portavoce della commissio
ne Cee precisando che a Bru
xelles si sta attualmente consi
derando la possibilità di adot
tare delle contromisure, che 
colpirebbero le importazioni di 
arance, limoni avocado, pom-

Selmi e mele provenienti dagli 
tati Uniti 
Un funzionario americano 

nel confermare la possibilità dì 
nuove ritorsioni Usa nel caso in 
cui la controversia non venga 
risolta (si paria di pasta, wisiv 
e vino bianco) ha però sottoli
neato che non è stata ancora 
decisa la data nella quale le mi
sure potrebbero entrare in fun: 
zione. In un primo momento sì 
era parlato del 31 luglio, ma poi 
la scadenza era stata sposata. 

A Bruxelles intanto si fa sa
pere che De Clerq dopo essersi/ 
consultato con gli ambasciatori 
dei paesi membri della Comu
nità avrà un colloquio telefoni
co con Yeutter. u rappresen
tante commercìak Usa. per 
Untare di trovare uno sbocco 
positivo alla controversia. 

GINA 

La Camera Usa 
accusata 

di «ingerenze 
gratuite» 

PECHINO — Nuova frizione 
tra Pechino e Washington. 
La Cina ha ieri reagito dura
mente ad una risoluzione 
approvata venerdì scorso 
dalla Camera americana 
contro la poliUca di pianifi
cazione familiare cinese e la 
situazione del diritti civili TI 
«Quotidiano del Popolo» de
finisce l'atto dei parlamen
tari americani «un gesto 
estremamente scortese» ed 
una «Ingerenza gratuita ne
gli affari Interni della Cina*. 
Slmili prese di posizione — 
dice U «Quotidiano del Popo
lo» — sono di ostacolo al mi
glioramento del rapporti tra 
i due paesi 

«Paesi con sistemi sociali 
diversi hanno opinioni di
verse sul diritti civili — con
tinua il giornale — e per noi 
gli StaU UnlU possono essere 
criticati da molU punti di vi
sta in materia di diritti civi
li*. I deputati americani ave
vano messo sotto accusa in 
particolare una norma della 
politica di pianificazione fa
miliare cinese, quella che 
vieta ad una coppia di avere 
più di un figlio. 

punto morto. La difficoltà è 
questa: la partecipazione del
la Gran Bretagna (il «cliente 
e controllore» più importan
te del Sudafrica) è indispen
sabile alla riuscita di qua
lunque piano di sanzioni. 
Questa consapevolezza arma 
l'ostinata resistenza della 
Thatcher nella sua tattica 
dilatoria, negli ostacoli che 
continua a frapporre nel ten

tativo In extremis di mini
mizzare la portata del prov-
vvedimentl. 

Le misure contro l'apar
theid proposte a Nassau 
comprendono fra l'altro: la 
sospensione dei collegamen
ti aerei, il blocco dell'assi
stenza governativa come le 
garanzie sul credito, la fine 
dei contratti da governo a 
governo per forniture tecni

che, l'interruzione di ogni 
rapporto con le grandi azien
de pubbliche sudafricane. 
Questi sono I quattro punti 
che la maggioranza attorno 
al tavolo del vertice di Lon
dra vuol portare la Thatcher 
a sottoscrivere. Dopo una in
terruzione di tre ore, la riu
nione, come si è detto, prose
guiva in serata senza alcuna 
Indicazione sui possibili esi
ti. Tagliata fuori dal delibe
rati di gruppo, cosa farà la 
Thatcher? E ancora possibi
le un compromesso accetta
bile al sei o la Gran Bretagna 
spinge il proprio dissenso fi
no a lasciarsi staccare? 

La crisi è grossa. I tentati
vi thteheriani di frazionare il 
fronte dei suol interlocutori 
sono andati falliti. Il vertice, 
a tarda ora, era sospeso In 
aria. L'impasse potrebbe dar 
luogo ad esiti imprevisti e 
anche drammatici. Frattan
to, la propaganda thatche-
riana che ha teso a svalutare 
come «inefficace» l'arma del
le sanzioni è rimasta sconfit
ta. Il presidente dello Zam
bia, Kaunda, con la consueta 
franchezza ha detto: «L'Occi
dente ha un atteggiamento 
Ipocrita in proposito: non ha 
mal sollevato ^inefficacia» 
delle sanzioni quando queste 
sono state adottate contro 
paesi come Cuba, Argentina 
e Urss». 

Antonio Bronda 

CIPRO 

Razzi e colpi di mortai 
contro una base inglese 
Nuova sigla nel terrorismo mediorientale: i «nasseriani unificati» 
Tre feriti - Gheddafi: «Se incontro Reagan gli sputo in faccia» 

NICOSIA — Una folata del 
terrorismo mediorientale ha 
investito Cipro. La base in
glese di Akrotiri è stata fatta 
oggetto di un attacco con 
razzi e colpi di mortaio. Due 
donne di nazionalità britan
nica, mogli di ufficiali della 
Raf, ed un cittadino cipriota 
sono rimasti feriti L'atten
tato è stato rivendicato da 
una sigla sinora inedita: 
l'«Organlzzazlone per l'unifi
cazione del nasseriani* che 
ha «dedicato» l'azione al co
lonnello Gheddafi. 

Tutto è Iniziato nel tardo 
pomeriggio di domenica 
quando un'auto è transitata 
a forte velocità davanti al
l'installazione di Akrotiri 
che con l'altra base di Dhe-
kella rappresenta l'unica en
clave militare rimasta agli 
inglesi dopo l'indipendenza 
di Cipro. Dall'auto (secondo 
alcuni testimoni vi trovava
no posto tre persone) sono 
partiti colpi di mortaio e raz
zi diretti in particolare con
tro la spiaggia del circolo ve
lico ed 11 quartiere dei milita
ri sposati Le notizie, comun
que, sono ancora frammen-

Brevi 

tarie ed incerte. Nel loro co
municato i terroristi parlano 
di più attacchi che prosegui
vano ancora all'una di lune
dì mattina. Di certo, si sono 
udite anche raffiche di mi
tra. 

L'incursione è stata im
mediatamente seguita una 
vasta caccia all'uomo con 
aerei, elicotteri, vedette na
vali Le spiagge vicine ad 
Akrotiri. poco lontana dal 
porto di Llmassol, sono state 
passate al setaccio ma tutto 
e stato Inutile. Nessuna trac
cia del commando o dei com
mandos. I terroristi si sono, 
invece, fatti vivi con un co
municato fatto pervenire ad 
un quotidiano di Beirut. «Al
l'attacco — si spiega — han
no partecipato tre unità del
l'organizzazione che vuole 
contribuire alla liberazione 
del popolo cipriota amico e 
rispondere alia tirannide an-
glo-slonlsta-americana*. In 
realtà, Cipro è solo l'occasio
ne logistica. Lo si conferma 
qualche riga più in là quan
do i terroristi spiegano che 
«l'attacco è una ritorsione 
per il sangue versato dal 

martiri della nostra nazione 
in Egitto, Libia, Libano, Pa
lestina e Siria*. «Vogliamo 
inoltre ricordare — si ag
giunge — Il ruolo svolto dal
la base di Akrotiri nell'ag
gressione americana del 15 
aprile (bombardamento 
americano della Libia)». Infi
ne, la dedica alla «politica ri
voluzionaria svolta dal fra
tello Gheddafi». 

L'attacco è stato valutato 
molto seriamente dagli in
glesi che temono di ritornare 
nell'occhio del ciclone. Le 
due basi cipriote sono state 
messe in stato di massimo 
allarme, tutti i permessi so
no stati annullati ed 1 circa 
aooo militari di stanza nell'I
sola con le loro famiglie sono 
stati Invitati a rimanere in 
caserma o a casa. 

Intanto, Gheddafi si è ri
petuto In una di quelle sorti
te cui ormai ci ha abituato. 
«Se incontrassi Reagan gli 
sputerei in faccia, è il solo 
linguaggio che capisce. Non 
conta niente, è un cretino, 
dovrebbe essere internato», 
ha dichiarato il leader Ubico 
alla tv brasiliana. 

Attentato a Santiago del Cile: un morto 
SANTIAGO DEL CILE — Un morto • due feriti gravi ieri mattina a Santiago 
par un attentato nei orassi di una caserma. L'arcigno era stato cofocato in 
una autocrata*», 

Belonogov rappresenta l'Urss all'Orni 
MOSCA — Alexander Betogonov, diplomatico di carriera tf 55 anrt, aoatm*-
ra Ywi Oubynin (nuovo ambasciatore a Washington) quale rappresamente 
uemianeme d * T U m arOnu. In precedenza Mogano* ars capo OsTamba-

• I Cairo. 

Sudafrica: espulsa una svedese 
JOHANNESBURG — Una ammtm nedeie. «posata con ligi. 
3 0 anni in Sudafrica * stata espulsa dal paese. La donna.' molto attiva 

dalvolc«nanato.ha»^i)r»4^garnidicxKarasanzaun'accu*a 

«Pacchetto-bomba» in Ulster 
BELFAST — Una donna, mogia di un ex addato 
U n a . * rimasta Bevsrneme ferita da un ordino 

di 
recapitatola in 

A Mosca vice ministro iraniano 
MOSCA — Una datayatiuta iraniana, guidata dal vice ministro dagi «stari. 
Javad Larijani. si trova in guasti gemi a Mosca. Tra ranro si è panato data 
guerra rarHreq-

Sciopero di 20 giorni in Croazia 
BELGRADO — £ finito ieri a VMtovci. in Croazia, uno sciopero d ^ O ojorni 
dar azienda «Metal». L'agitazione * finita con la viaita fc fabbrica del preriden-
te dal Consigio eeicutivo croato e del capo dai sindacati. 

Milewski espulso dal Poup 
VARSAVIA — M generale Mroslew Mfewski, raspontJbee poitico dei serviti 
•egreti polacchi ai tempo dar «affare PopMuszkos serebbe stato espulso dal 
Poup ai seguito ad uno «scandalo economicoe. Fonti ufficiai non hanno né 
Gonfannato né «mentito. 

In Urss il presidente del Pc giapponese 
TOKYO — I presidente del partito comunista giapponeee.Tetaiiro r ima. Sin 
vìsita par 4 eterni a Mosca. I comunisti giapponesi, terzo partito nel loro paese 
con quei I 1 0 * dei voti, in passato arano stati lortawiente critici verso la 
postica daruraa. Fin** incontrar* Gorbaciov. 

Nuovo attentato a Beirut Est: due morti 
BEeìUT — Ennesimo attentato utoemiwdo lari mattina a Beirut Est. Una 
bombaine fané(«rare un ymxHk, **fk* B an pimi, m*^ a cmHmmi» 

franta i feriti, ingenti i 

ALASKA 

Gli esquimesi 
eleggono 

presidente 
una donna 

NEW YORK —Una donna è 
stata eletta ieri per la prima 
volta presidente delrorga-
nizzazione che raggruppa gli 
esquimesi del Canada, del
l'Alaska e della Groenlandia» 
Mary Simon, 38 anni e ma
dre di tre figli, è anche stata 
incaricata dalla sua organiz
zazione di mettere a punto 
un progetto di «politica arti
ca» che preveda tra l'altro la 
denuclearizzazione del 
Grande Nord e rigide misure 
per la protezione dell'am
biente. 

L'elezione della Simon Ha 
avuto luogo a Kotzebue, In 
Alaska, in occasione della 
consueta riunione triennale 
della conferenza circumpo
lare degli esquimesi Inwtt. 
Originarla del Quebec cana
dese, la donna ha affermato 
che il voto «rappresenta da 
molti punti di vista un passo 
variati per il popolo esquime
se». La nuora presidentessa 
ha aggiunto che la regione 
artica dovrà continuare a es
sere libera da ogni tipo di ar
mi nucleari e che gli esqui
mesi dovranno da ora in poi 
dire la toro in ogni questione 
politica, militare ed 
mica c te U riguardi. 

FRANCIA 

BERLINO 

Scomparso l'uomo 
dei manichini 
Falsa la fuga? 

BERLINO — Qualche giorno fa, Heinz Braun si presentò ad 
una folla di cronisti accompagnato da tre strani personaggi: 
manichini vestiti con impeccabili divise dell'esercito sovieti
co. E ne aveva ben donde: grazie a loro aveva potuto scappare 
da Est ad Ovest giocando un terribile scherzo alle guardie di 
confine. In realtà, da quanto sta emergendo ora, ad essere 
presi In giro sarebbero stati i giornalisti troppo creduloni e le 
stesse forze di sicurezza tedesche che non hanno molto gradi
to lo scherzo. An2i, la polizia lo sta cercando in tutta la Ger
mania ma Heinz Braun si è reso uccel di bosco. Ufficialmen
te, 1 poliziotti vogliono perseguirlo per aver indossato la divi
sa sovietica (a Berlino è vietato vestire le uniformi degli eser
citi di occupazione). Ma è soprattutto una scusa: dal sedicen
te Braun vorrebbero sapere qualche particolare In più su una 
fuga clamorosa finita sulle prime pagine di molti giornali. A 
dire il vero, dubbi sulla versione fornita da Braun erano 
cominciati a circolare sin dal giorno della conferenza stam
pa. Ad esempio, sono apparsi strani sia la facilità delia fuga 
sia il fatto che le divise fossero state acquistate a Berlino 
Ovest. Anche r«assoclazlone del 13 agosto» che aveva «spon
sorizzato» la conferenza stampa è sommersa dall'imbarazzo: 
«Non sappiamo dove sia Braun», hanno affermato i responsa
bili dell'organizzazione. 

Mentre ad Ovest crescono gli interrogativi, dal settore 
orientale arrivano secche smentite. Il «Neues Deutschland» 
afferma che la fuga non è «nlent'altro che una truffa pubbli
citaria», tutte «bugie dal principio alla fine». 

Una fuga, stavolta a quanto se ne sa vera, è Invece avvenu
ta domenica sera nella zona di Lubecca. Due giovani hanno 
scavalcato i reticolati che segnano 1 confini tra Est e Ovest 
attraversando poi a nuoto il fiume Trave. 

«È una vendetta»: 
i socialisti accusano 
Chirac per «La Cinq» 

Sulla concessione al gruppo Berlusconi-Seydoux revocata per 
decreto ora infuria la polemica - La richiesta di risarcimento 

Nostro servizio 
PARIGI — Com'era prevedibile, 48 ore dopo la pubblicazione, sulla gazzetta ufficiale, del 
decreto governativo che annulla la concessione per «la Cinq» (il quinto canale televisivo 
privato di Seydoux-Berlusconl-Rlboud) la polemica infuria: i socialisti accusano il governo 
di avere mandato «la Cinq» alla ghigliottina per puro spirito di vendetta contro Mitterrand 
che l'aveva offerta su un piatto d'argento al suol «amici»; il governo ritorce che gli «amici» non 
sono In causa e che anzi po
tranno nuovamente concor
rere, se Jo vorranno, alla fu
tura concessione, ma su basi 
da ridefinire da cima a fondo 
e relative alla durata del 
contratto, al suo «prezzo», 
agli impegni culturali del 
programmi e ai tempi di 
pubblicità. Per ciò che ri
guarda gli Interessati, al di là 
della misurata reazione di 
Berlusconi, che non vuole af
fatto bruciare 1 ponti con 
Chirac essendo deciso «a re
stare in Francia», Seydoux e 
Riboud pensano di ricorrere 
al Consiglio di Stato e co
munque valutano già tra 1 
due e i cinque miliardi di 
franchi (tra i 400 e i 1.000 mi
liardi di lire) l'ammontare 
complessivo del risarcimen
to danni che lo Stato dovrà 
versare al gruppo franco-ita
liano. 

Il caso ha voluto che l'e
splosione della polemica 
coincidesse, ieri, con l'aper
tura del dibattito parlamen
tare sulla legge «libertà di co
municazione» destinata a ri
formare totalmente l'attuale 
sistema audiovisivo france
se. Su questa legge, che 11 Se
nato ha già profondamente 
ridimensionato depennan
dola tra l'altro dell'articolo 
103 relativo alla soppressio
ne della concessione per «la 
Cinq» (di qui il sorprendente 
ricorso af decreto legge pub
blicato sabato dalla gazzetta 
ufficiale) pesano altri ottan
ta emendamenti e non si sa 
bene cosa ne verrà fuori. In 
ogni caso è grazie a questo 
dibattito che i socialisti han
no portato anche in Parla
mento la rottura unilaterale 
del contratto di concessione 
della «Cinq» definendola 
«scandalosa, autoritaria, 
contraria al principi della li
bera impresa» non senza di
menticare di denunciare l'o
nere finanziario che lo Stato 
si assume dovendo indenniz
zare il gruppo che aveva in
vestito non pochi miliardi 
nella realizzazione del quin
to canale televisivo privato. 

Non c'è alcun dubbio, ed 
altri commentatori lo rileva
no assieme ai socialisti, che 
ghigliottinando la conces
sione della «Cinq» il governo 
abbia voluto vendicarsi del 
modo in cui Mitterrand ave
va favorito il gruppo amico 
franco-Italiano. Ma c'è del
l'altro: è chiaro che da oggi-
fino alla sua soppressione, 
entro il prossimo gennaio, la 
«Cinq» comincerà a perdere 
uno dopo l'altro la maggior 
parte dei contratti di pubbli
cità che la facevano vivere e 
che questa pubblicità, come 
vuole il governo, finirà sul 
programmi governativi che 
hanno urgente bisogno di 
quattrini, infine, poiché il 
primo canale di Stato sarà 
privatizzato tra qualche me
se e dovrebbe finire nelle 
mani di gente «fidata», la 
morte della «Cinq» appare 
come la liquidazione brutale 
di quella che poteva essere 
una concorrente pericolosa 
perché già «rodata» e con un 
suo pubblico fedele. 

Tutto ciò, in nome del «li
beralismo», fa perlomeno 
sorridere anche se è vero, e lo 
ripetiamo, che il modo in cui 
la «Cinq» era stata concessa 
da Mitterrand ad alcuni pri
vilegiati non era stato né del 
più democratici, né dei più 
«trasparenti». Tutto somma
to non ha torto «Liberation» 
quando — nel proprio edito
riale — scrive che questa 
«Cinq», nata dalla volontà 
politica del «principe» (Mit
terrand), muore per mano di 
un altro «principe» (Chirac) e 
che il «vero cornuto» in que
sto affare è il telespettatore 
che aveva creduto che la 
Francia fosse finalmente 
matura per una televisione 
privata. 

In altri paesi tutto dò fa
rebbe scandalo. Ma qui, in 
questa Francia che, come è 
noto, non conosce cosa siano 
gli scandali perché tutto vie
ne coscienriosamente digeri
to dalla ragion di Stato, si 
parla soltanto di un violento 
conflitto politico tra destra e 
sinistra che verrà risolto, per 
il bene del cittadini, con una 
nuova rete televisiva privata 
che accontenterà tutti e, pri
ma di ogni altro, Il governo 
incarica. 

Insomma, «privata sì, ma 
non troppo» perché non biso
gna esagerare con la Ubera 
tnlslativa nel campo delicato 
delle ìnunagtnl e delllnfor-
masione. E questo è 11 libera-
Unno «made in France», 

AFGHANISTAN 

La «Pravità» polemica: 
«Il Pakistan blocca 

i colloqui di Ginevra» 

AugustePanetMi fr"*-****019" 

MOSCA — La «Pravda» è ri
tornata Ieri sulla questione 
dell'Afghanistan, ribadendo 
che quella dei termini del ri
tiro delle truppe dell'Armata 
Rossa non è la questione 
principale da dibattere In se
de di colloqui di pace di Gi
nevra, e che la parola spetta 
ora al Pakistan. Il quotidia
no del Pcus, riprendendo le 
affermazioni di Mikhail 
Gorbaciov, afferma che 1 col
loqui di pace hanno registra
to «un certo progresso», che 
andrebbe ascritto alla posi
zione «flessibile e realistica» 
dell'Afghanistan. 

Lunedi scorso Gorbaciov 
aveva annunciato l'intenzio
ne del sovietici di far tornare 
In patria entro l'anno sei reg
gimenti dell'Armata Rossa 
(circa 6.000 soldati, sul 
115.000 che si troverebbero 
nel paese). «La sessione at-

Luisa Cavaliere e Michele Gravano 
profondamente colpiti per la scom-
parsa di 

NADIA FAMA 
aono vicini a Laura e Attilia Sotto-
acrivooo per VUnitd. 
Roma. 5 agosto 1988 

£ deceduta la 

MADRE 
del compagno Renzo Dondero della 
«elione «A. Novella». I compagni 
della sezione, della Federazione e de 
tVniià porgono al compagno Renzo 
e alla sua famìglia le loro affettuose 
condoglianze. 
Genova. S agosto 1986 

Si è spenta serenamente 

AMALIA COSSO 
ved. Pastorino 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Elio e Gianni, le nuore Sandra e 
Caria, i nipoti Mario. Anna. Laura. 
Armanda ed Enrica. 
Roma. 5 agosto 1988 

La Presidenza e il Comitato diretti-
vo delllnca-Cgil partecipano com
mossi al dolore del compagno Elio 
Pastorino per la perdita dell'adorata 

AMALIA COSSO 
vetf. Pasteriiw 

Roma. 5 agosto 1986 

La Direzione e il Comitato di reda
zione della Rivista delllnca-Cgil 
«L'Assistenza sociale», si associano al 
dolore del compagno Elio Pastorino 
e della tamig Ita per la perdita della 

MAMMA 

tualmente In corso dei collo
qui di Ginevra tra Afghani
stan e Pakistan dovrebbe 
evidenziare la reazione paki
stana a questo gesto di buo
na volontà», ha scritto ieri la 
«Pravda». «La risposta do
vrebbe essere il ridimensio
namento dell'ingerenza 
esterna nelle questioni del
l'Afghanistan democratico». 

•Fin dal primo giorno del 
colloqui, Kabul si è impe
gnata strenuamente nella ri
cerca di una soluzione politi
ca che vada nell'Interesse 
della pace e della stabilita 
tanto nel proprio paese che 
in tutta la zona», prosegue la 
«Pravda*. «La stessa cosa 
non può però dirsi del Paki
stan, 1 cui dirigenti a parole 
esprimono la loro disponibi
lità alla ricerca di una solu
zione, mentre nel fatti si 11- ', 
mitano a tirare In lungo le 
trattative». 

I compagni della Sede centrale, del
le strutture periferiche e dei coordi
namenti all'estero delllnca-Cgil 
partecipano al lutto del compagno 
Elio Pastorino Presidente delflnca-
Cgil per la scomparsa della mamma 

AMALIA COSSO 
ved. Pastorino 

Roma. 5 agosto 1986 

Sono trascorsi otto anni dalla scom
parsa della nostra amata compagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

Giuseppe la ricorda all'affetto dei 
compagni e degli amici. 
Roma, 5 agosto 1986 
«***»»»»»»»i««*ii***»j*ji«»»»»»»*»»»»»»»»»j»a» 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno, comandante parti
giano 

ALDO MANTOVANI 
•Terzo» 

• figli lo ricordano con molto affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 
IVnità. 
Genova. 5 agosto 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO GORINI 
Elide e Franco, i cognati tutti, lo ri
cordano con rimpianto e grande af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Torino. 5 agosto 1986 

I comunisti di Gassino e Castiglione 
esprimono al compagno Emilio ed 
alla sua farfuglia sentite condoghan-
ae per la perdita del padre 

LUIGI MAZZON 
Gassino. 5 agosto 1986 


